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 CONSIGLIO REGIONALE DELLA PUGLIA

 Servizio Affari e Studi Giuridici e Legislativi

Ufficio Affari e Studi  Legislativi

	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA 


	ATTO  Consiglio n. 392/A


	PROPONENTI
	Filippo Caracciolo

	TITOLO
	“Modifica alla L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione paesaggistica)”


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	Numero articoli

relazione

allegati
	1                                                                                                                                   si                                                                     
no                                                                                                                                                                    

	RIFERIMENTI
NORMATIVI
	


	NORMATIVA REGIONALE

	Liguria L.R. 6 giugno 2014, n. 13
Puglia  L.R. 7 ottobre 2009, n. 20


	NORMATIVA NAZIONALE

	D.P.R. 9 Luglio 2010, n. 139

D.P.C.M. 12 dicembre 2005
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 148


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si suggerisce la seguente riformulazione della disposizione recata dal comma 1:

“ 1. Alla fine del comma 2 dell’articolo 8 della l. r. 20/2009, prima del punto fermo, sono aggiunte le seguenti parole: “nonché i geometri e i geometri laureati”. 




	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La presente p.d.l. non appare in contrasto con i principi Costituzionali né con la normativa nazionale vigente. L’art. 148 del D.Lgs. n. 42/2004, art. 2, così come modificato dal D.Lgs. n. 63/2008, nel disciplinare in ordine alla composizione delle Commissioni locali per il paesaggio non sembra individuare, in modo specifico, le figure professionali abilitate a parteciparvi, né stabilire i requisiti minimi obbligatori, bensì esprime un’indicazione di massima che, a prescindere dai titoli di studio posseduti, privilegia “l’esperienza pluriennale e qualificata nella tutela del paesaggio”che necessariamente i soggetti incaricati dovranno possedere. 

Si evidenzia, inoltre, che nella relazione illustrativa, di cui al D.P.C.M. 12/12/2005 i geometri vengono individuati, unitamente agli architetti ed agli ingegneri, quali “tecnici incaricati”per la predisposizione delle istanze, progetti e documentazione da allegare alle richieste per le autorizzazioni paesaggistiche. Ed ancora, il D.P.R. n. 139/2010, art. 2, legittima il “tecnico abilitato” a redigere la relazione paesaggistica semplificata da allegare all’istanza presentata, ai fini del rilascio dell’autorizzazione ed, a dichiarare la conformità del progetto alla disciplina urbanistica ed edilizia. Da quanto detto appare evidente che l’art. 8, comma 2, della L.R. 20/2009 non possa che esprimere, unicamente, un’indicazione di massima, esemplificativa e, non evidentemente tassativa, delle figure professionali presenti nelle commissioni. In tal senso, anche la Regione Liguria, con propria legge n. 13/2004 “Testo unico della normativa regionale in materia di paesaggio”, dopo aver istituito l’Albo reg.le degli esperti in materia di paesaggio, nell’ambito del quale sono individuati i membri esperti dei quali i comuni dovranno avvalersi per la scelta dei componenti delle Commissioni locali per il paesaggio, stabilisce, al comma 3, che “Possono presentare domanda di iscrizione all’Albo regionale:

· i soggetti che, alla data di presentazione dell’istanza, risultino iscritti, da almeno cinque anni, all’Albo professionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, degli Ingegneri con laurea in Ingegneria civile e edile, dei Geologi e dei Dottori Agronomi e Forestali, nonché i Geometri laureati oltre a quelli iscritti al medesimo Albo professionale, da almeno dieci anni, che abbiano frequentato con profitto un corso di specializzazione in materia di paesaggio riconosciuto dalla Regione;

· i dipendenti della pubblica Amministrazione in possesso, da almeno dieci ani, del diploma di laurea in Architettura o in Ingegneria civile o edile, in Geologia o in Scienze Agrarie e Forestali, a condizione che svolgano, da almeno cinque anni, la loro funzione nel settore della tutela del paesaggio e, comunque, i dipendenti della Pubblica Amministrazione con dieci anni di esperienza nel settore”



	L’Alta Professionalità
avv. Stella Biallo
	Il Dirigente

dott. Settimio Giuliese



